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Già appaltate alcune opere stradali 

Imminente l'avvio 
dei lavori per la 
diga di Bilancino 

Prima però inizierà la costruzione delle case per 
le famiglie che dovranno abbandonare i terreni 

Con la firma ufficiale dell'accordo per l'inizio dei lavori, 
la strada per la realizzazione della diga di Bilancino sembra 
ormai definitivamente spianata. Un documento che è pro­
prio il caso di definire storico è stato sottoscritto ieri mat­
tina dalla Regione Toscana, dai comuni di Firenze e di Bar­
berino, dalla comunità montana del Mugello, dal consorzio 
tra i comuni per le risorse idriche e dai rappresentanti del 
comitato di difesa della popolazione di Bilancino. 

Il punto di maggiore rilievo del testo di accordo è quello 
che precisa chiaramente che « i lavori della diga non sa­
latino iniziati se non successivamente all'inizio della costru­
zione degli alloggi ». Il problema delle famiglie — i cui beni 
resteranno sommersi dall'invaso — è stato infatti negli anni 
scorsi uno dei grossi nodi da affrontare insieme a quelli 
più generali richiamati continuamente dalle popolazioni e 
dai comuni del Mugello (inserimento del lago nell'ambiente; 
superfice dell'invaso ecc.). 

Con l'accordo sottoscritto — ha detto l'assessore regionale 
alle opere pubbliche, Lino ^ederigi — abbiamo privilegiato 
una prima « fase sociale » di intervento legata alla espro­
priazione dei terreni; si provvederà subito ui nuovi alloggi 
per le numerose famiglie interessate. Entro il prossimo mese 
di aprile il comune di Barberino dovrà adottare un provve­
dimento per i nuovi insediamenti residenziali. 

La Regione interverrà ccn adeguati mezzi finanziari sia 
per il piano urbanistico sia per le opere di urbanizzazione 
e per il piano casa 1980-81 attribuendo quote di finanzia­
mento all'Istituto autonomo case popolari per la realizza­
zione degli alloggi e contributi alle cooperative di abitazione. 

L'accordo prevede anche il reperimento di aree idonee e 
i< vicine » per quei nuclei familiari che svolgono un'attività 
agricola. Lo stesso discorso vale per gli addetti ad attività 
produttive e commerciali per i quali saranno assicurate atti­
vità sostitutive. 

In questi giorni il consorzio per le risorse idriche ha in­
detto la gara di appalto per i lavori della variante alla strada 
provinciale di Galliano. Si tratta del primo lotto di lavori 
per la realizzazione della diga di Biovo. Seno stati appaltati 
anche i sondaggi e le indagini geognostiche, geotecniche e 
geofisiche preliminari alla progettazione esecutiva dell'invaso. 

I risultati saranno disponibili nei primi mesi dell'anno 
prossimo; entro la fine del 1980 sarà presentato il progetto 
globale della diga. La Regione stanzierà un miliardo e mezzo 
per gli espropri dei terreni. Si prevede di concludere i lavori 
per la fine <!el 1983. 

Alla cerimonia ufficiale della firma dell'accordo che si è 
s-.olta a Palazzo Budini-Gattai hanno partecipato il presi­
dente della Regione Mario Leene, il sindaco Elio Gabbug-
giani. il sindaco di Barberino Giuseppe Aiazzi, gli assessori 
Ottati e Maccheroni, il presidente della comunità montana 
Rolando Mensi, il presidente del consorzio Vinicio Bcnistalli 
e i rappresentanti del comitato della popolazione di Bilancino. 

Entro Panno i primi « effetti » della ristrutturazione 

La riforma del Comune 
crea posti di lavoro 

Attraverso concorsi interni e pubblici - Firenze e la Toscana anticipano le decisioni na­
zionali - Cinque nuovi dipartimenti - Per' i dipendenti responsabilità e qualificazione 

« Responsabilità dei capi? 
Ma non esiste più da tempo, 
e non certo per volontà di 
questa o di altre amministra­
zioni ». L'assessore al perso­
nale Vasco Biechi conclude 
il suo mandato (oggi il Con­
siglio comunale accetterà le 
sue dimissioni per motivi di 
salute) con un accento pole­
mico contro chi ha giudicato 
negativamente il processo di 
« degerarchizzazlone » che la 
giunta ha messo a fondamen­
to del processo di ristruttura­
zione della macchina comu­
nale. 

« E' il tipo di struttura che 
ha fatto il suo tempo — con-
tinua Biechi — valido quando 
il Comune esercitava solo fun­
zioni di certificazione, il ca­
stello burocratico ha comin­
ciato a presentare incrinatu­
re fin dall'immediato dopo 
guerra. Figuriamoci ora che 
l'ente locale è diventato un* 
azienda produttrice di ser­
vizi ». 

Vasco Biechi (oltre venti­
cinque anni di esperienza co­
me sindaco, assessore, am­
ministratore) è uomo pronto 
a entrare nei particolari tec­
nici. a parlare di qualifiche. 
livelli, inquadramento profes­
sionale, ma non trascura per 
questo i criteri generali e le 
più ampie prospettive di giu­
dizio. 

« Sarà civetteria — dice 
concludendo la conferenza 
stampa convocata ieri a Pa­
lazzo Vecchio — ma la deli­
bera sulla ristrutturazione ap­
provata dal Consiglio comu­
nale e il precedente accordo 
regionale con i sindacati ci 
fanno anticipatori dei tempi, 
rispetto a quella riforma del­
la pubblica amministrazione 
che si sta discutendo a livello 

nazionale.. 
Ci sono stati e ci sono an­

cora indifferenza, scetticismo, 
paure, anche qualunquismo, 
perfino tra le forze polìtiche, 
di maggioranza e di mino­
ranza. Ma questo succede 
sempre quando si mette ma­
no a una riforma, l'impor­
tante è cominciare ». 

Un po' un saluto, un po' 
un augurio. 

La ristrutturazione della 
macchina comunale, messa 
in moto dalla amministrazio­
ne fiorentina con netto anti­
cipo rispetto a tutte le gran­
di città Italiane è appena na­
ta, e porta già sulle spalle 
11 peso di polemiche spesso 
strumentali, di nodi non ri­
solti, e che solo una verifi­
ca continua e puntuale e la 
collaborazione di tutte le for­
ze interessate potranno con­
tribuire a superare. Né la 

difficoltà tecnica dell'argo­
mento ha latto in modo che 
tutti si rendessero conto sia 
della difficoltà che dell'im­
portanza dell'operazione. 

Con questo inedito strumen­
to il governo — ha affermato 
Biechi — l'organizzazione dei 
servizi e del lavoro Gambie­
ra, adeguandosi agli o-
biettivi di programma dell' 
amministrazione con una ela­
sticità sconosciuta in prece­
denza. Si valorizzerà la pro­
fessionalità dei dipendenti, 
chiamati all'aggiornamento e 
alla qualificazione in cambio 
di maggiore soddisfazione sul 
lavoro e nel lato economico. 

Anche le cifre della strut­
tura comunale cambieranno. 
Attraverso i concorsi si arri­
verà alle 7.843 unità previste 
dalla pianta organica del 76 
(500 dipendenti in più). Entro 
l'anno si dovrebbe assestare 

Oggi niente autobus 
dalle ore 10 alle 14 

Oggi, dalle 10 alle 14, niente autobus a Firenze e in To­
scana. L'iniziativa di lotta interessa l'ATAF, le aziende mu­
nicipalizzate e le autolinee private, come la SITA e la Lazzi. 

La decisione di scendere in sciopero è stata assunta dal-
l'attivo regionale unitario della categoria nel quadro della 
battaglia per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro, 
scaduto il 31 dicembre del '78. 

Gli autoferrotranvieri intendono costringere l'ANAC ad 
accogliere le richieste avanzate dai lavoratori delle autolinee 
private per il rinnovo degli accordi integrativi scaduti nel 
giugno del '78. 

Oltre allo sciopero di oggi sono previste altre iniziative 
di lotta: martedi prossimo, dalle ore 9 alle 14 si asterranno 
dal lavoro i ferrotranvieri e dalle 8 alle 17 le autolinee pri­
vate. CI sarà anche una manifestazione regionale a Firenze. 

Lunedi 22 lo sciopero sarà dalle ore 14 alle 17. 

il problema dell'inquadramen­
to, da attuare con diverse 
procedure: direttamente e 
immediatamente per il per­
sonale che non cambia livel­
lo, attraverso concorsi interni 
per titoli, e per titoli ed esa­
mi nel resto della maggiore 
parte dei casi. I posti vacan­
ti verranno coperti con con­
corso pubblico 
Non mancheranno per tutti 

i dipendenti seminari, corsi o 
conferenze di aggiornamento, 
per preparare ognuno al cor­
rispondente profilo professio­
nale (ne sono stati individuati 
ben 162, corrispondenti ad al­
trettante qualifiche funzionali 
e livelli di responsabilità). 

Ci saranno cinque diparti­
menti (assetto del territorio, 
servizi di istruzione, attività 
culturali, ricreative e spor­
tive. servizi socio-sanitari, e* 
conomia, strutture di suppor­
to) e i primi tre saranno dota­
ti rispettivamente di 302, 325. 
160 unità lavorative in più. 
E i cinque responsabili del 
coordinamento verranno no­
minati dalla amministrazione 
tra i 37 funzionari che ver­
ranno inquadrati nel nono e 
più alto livello. Tre ultime 
domande all'assessore: i cit­
tadini? « Speriamo non pre­
tendano subito i miracoli ». 
I tempi di attuazione? « Se 
l'organo di controllo va spe­
dito, entro l'anno saremo a 
buon punto ». I dipendenti? 
« Hanno dato un contributo 
prezioso a tutto il lavoro. So­
no sicuro che esistono le po­
tenzialità. fino ad ora ignora­
te o compresse affinché tutto 
cambi da così a cosi », e Bie­
chi agita la mano voltando 
di qua e di là il palmo. 

S. C. 

Vastissimo spiegamento di forze organizzato da polizia e carabinieri 

Oggi arrivano i brigatisti alle Murate 
Messe a punto nel corso di numerosi incontri ampie misure di sorveglianza — Un solo giudice popolare sui cin­
quanta estratti ha rifiutato — Già iniziata la battaglia procedurale — Lunedì mattina inizia il processo 

Mentre si reca ad un appuntamento 

Preso spacciatore con 
150 mila dollari falsi 
Si ricercano anche due complici tedeschi - Bi­
glietti di ottima fattura da 20 e da 50 dollari 

Circa 150 mila dollari falsi in banconote da 20 e 50 dollari 
sono stati recuperati dalla quarta sezione della squadra mobile 
fioreniina. Si tratta di una partita di monete false che un grup­
po di spacciatori è riuscito a piazzare a Firenze tra i mesi di 
agosto e di settembre. 

La polizia è riuscita a mettere le mani sul proprietario della 
valigia dove i soldi erano custoditi. Si tratta di Fiorenze Nen-
cini di 43 anni residente in Borgo Ognissanti 24. Il Nencini 
sembra fosse in contatto anche con due tedeschi che vengono 
attualmente ricercati dall'Interpol e dalla polizia tedesca. 

Tutto ha avuto origine da alcune segnalazioni giunte alla poli­
zia da varie banche cittadine che si erano viste presentare nu­
merose banconote americane da 20 e 50 dollari chiaramente 
false. Anche se all'occhio attento di un cassiere di banca alcu­
no imjjcrfezioni balzavano subito in vista, si trattava di dollari 
di « buona fattura ». 

In seguito ad alcune informazioni il dottor Federico riusciva 
ad individuare nel Nencini colui che riforniva il mercato fioren­
tino di dollari falsi. Sono allora iniziati alcuni appostamenti e 
pedinamenti. 

Il 15 settembre scorso sul viale Redi il Nencini che aveva in 
mano una valigia si è accorto, mentre si recava ad un appun­
tamento con un compratore, di essere pedinato per cui ha cer­
cato di disfarsi della valigia dove erano nascosti i 150 mila dol­
lari falsi. Gli agenti però sono riusciti a bloccarlo 

Vasto spiegamento di poli­
zia e carabinieri per l'arrivo 
di Curcio, Franccschini. O-
gnibene, Buonavita. Bertolaz-
zi. Semeria ed altri sette dei 
cosiddetti capi storici delle 
Brigate rosse previsto per 
questa mattina al carcere 
delle Murate. 

Da oltre due settimane la 
procura della Repubblica as­
sieme ai funzionari della Di-
gos. ai carabinieri e al diret­
tore delle carceri fiorentine 
stanno studiando le misure 
di sicurezza da adottare al 
fine di impedire a Curcio e 
soci qualsiasi protesta all'in­
terno delle strutture peniten­
ziarie e fughe in massa. 

Ieri mattina il procuratore 
della Repubblica dottor Peda­
ta. assieme al sostituto dot­
tor Fleury. che rappresenterà 
la pubblica accusa nel pro­
cesso che si aprirà lunedì 
prossimo, hanno compiuto un 
sopralluogo nell'aula della 
corte d'appello in palazzo 
Buontalenti in cui si svolgerà 
il dibattimento. 

Attorno alle Murate sono 
già iniziati i controlli delle 
auto posteggiate nei pressi 
del carcere ed il divieto di 
sosta viene fatto scrupolosa­
mente rispettare. I tredici 
brigatisti che saranno presen­
ti in aula, ed ai quali va ag­
giunto il latitante Vincenzo 
Guagliardo, devono risponde­
re di istigazione alla insurre-

E' deceduta dopo il trasferimento all'ospedale di Coreggi 

Respinta da Poggiosecco una donna in agonia 

Allarme per un falso 
sequestro a Rovezzano 
Messi in allarme ieri mat­

tina carabinieri e polizia per 
U falso sequestro della giova­
ne figlia di un architetto. A 
casa della ragazza, Stefania. 
di 16 anni è arrivata verso le 
11.10 una telefonata: «Tua 
figlia non è più a scuola. 
L'abbiamo sequestrata, pre­
paratevi a pagare il riscatto». 

La telefonata è stata rac­
colta dalla madre della ra­
gazza. Dall'altra parte dello 
apparecchio sembra ci fosse 
un uomo. La donna impauri­
ta ha telefonato al marito, che 
in quel momento si trovava 
in ufficio, raccontandogli lo 
accaduto. L'uomo, un archi­
tetto di cui i carabinieri non 
hanno voluto fornire il no­
me. ha chiamato il preside 
del liceo dove studia la fi­
glia. Era vero; la ragazza non 
• m in aula. Sembra, tra l'al-
t i e che le prime notizie di­
basserò che non si era mal 
presentata. 

Quello che aveva detto lo 
strano telefonista sembra­
va dunque corrispondere a 
verità. Una vicina di casa 
correva a dare l'allarme alla 
stazione dei carabinieri di Ro­
vezzano. nella cui zona abita 
Stefania assieme alla fami­
glia. Scattava l'allarme. Poli­
zia e carabinieri si precipi­
tavano alla scuola della ra­
gazza e dai genitori. 

Iniziavano le prime indagi­
ni ed i primi interrogatori. 
Già si era chiesta l'autoriz­
zazione alla Procura della 
Repubblica per mettere sotto 
controllo il telefono della fa­
miglia quando Stefania è ri­
comparsa tranquillamente a 
scuola ignara di tutto. 

Sembra avesse chiesto il 
permesso ad una insegnante 
per recarsi in Comune al­
l'anagrafe per fare alcuni 
documenti per il motorino. 
Tutto fortunatamente si è ri­
solto in una bolla di sapone. 

Una donna in gravissi­
me condizioni è stata e re­
spinta » dall'ospedale di Pog­
giosecco perchè non c'è il 
pronto soccorso. E' stata di­
rottata su Careggi: forse — 
secondo i familiari — il tempo 
perso ha giocato un ruolo ter­
ribile. Mimma Porcarelli in 
Ferrara, sessantenne, è mor­
ta. 

La donna già da otto anni 
soffriva del grave disturbo: 
«non so quante volte è stata 
ricoverata, spesso in condi­
zioni gravissime. c«rto tra ri­
coveri e dimissioni ha passa­
to almeno quattro anni in 
ospedale ». 

Sempre, continua il figlio. 
il ricovero era avvenuto a 
Poggiosecco. dove era ormai 
conosciuta da infermiere e ca­
posala. (una di loro ha ac­
compagnato la donna fino al­
l'altro ospedale per assister­
la). Ma il 4 ottobre alle 19. 
quando già le infermiere cer­
cavano di preparare un letto 
di fortuna per lei, la decisione 
del medico e stata di non ac­
cettarla. 

Ora i sanitari dicono che, 
oltre alla mancanza del Pron­
to Soccorso, quel giorno nella 
divisione cardiochirurgica di 
Poggiosecco non c'erano Ietti 
disponibili. « Mia madre stes­
sa aveva chiesto ai barellie­
ri della Misericordia, che la 
portavano d'urgenza dalla no­
stra casa di Sesto fino al­
l'ospedale. di essere portata 
a Poggiosecco >. 

Con ura lettera inviata ai 
giornali e alla Regione, il ma­
rito e i figli della donna, rac­
contano i tragici momenti. 
« Dopo il disperato e vano 
tentativo di n'appellarsi ad 
altri precedenti soccorsi con 
esito positivo nello stesso 
ospedale all'ammalata che 
ancora una volta era fiducio­
sa, i barellieri l'hanno con­
dotta al pronto soccorso di 
Careggi ». 

Un'ora dopo, alle 20. la don­
na moriva nell'astanteria di 
Careggi. Ieri il figlio è tor­
nato all'ospedale, ha chiesto 
il certificato di morte i risul­
tati di analisi e radiografie. 

Con questi documenti fra le 

mani Iva cercato di risolvere 
un dubbio assillante: se la 
morte di sua madre poteva 
essere evitata. Se il nuovo 
viaggio da Poggiosecco a Ca­
reggi è stato fatale. 

Il racconto di Rosario Fer­
rara sulla lunga malattia del­
la madre è lucido e piano: 
per la prima grave manife­
stazione del male, nel '72, ven­
ne richiamato dai familiari 
dall'Inghilterra dove allora si 
trovava. la madre Mimma 
Porcarelli, era stata ricove­
rata a Careggi. dove era sta­
ta sottoposta ad analisi. 

Il ricovero seguente era av­
venuto a Poggiosecco, e da 
allora, per otto anni era sem-

I pre tornata nello stesso ospe­
dale, sia ner le crisi improv­
vise che la portavano quasi i 
in agonia, sia per visite di I 
controllo. ; 

Proprio per questa ragione 
i familiari che accompagna­
vano la donna agonizzante, 
non si sono saputi spiegare 
l'imprevisto rifiuto dei sanita­
ri dell'ospedale INRCA, e pon­
gono ora domande inquietanti. 

zione armata contro i poteri 
dello Stato ed alla guerra ci­
vile, e minaccia centro i giu­
dici togati e popolari che 
presiedettero al processo te­
di Torino dal marzo al giu­
gno del 1078. 

In quella occasione i briga­
tisti scelsero la tattica del 
processo di guerriglia sca­
gliandosi e minacciando in 
continuazione magistrati ed 
avvocati. Onde evitare che 
ciò si possa ripetere il presi­
dente Pietro Cassano ed il 
giudice a latore Giuseppe 
Quattrocchi sembrano ipten-
zionati a bloccare sul nascere 
qualsiasi protesta o lettura di 
documenti e comunicati che 
non siano attinenti con il 
processo, onde evitare che si 
debba aprire contro i tredici 
brigatisti un nuovo procedi­
mento per gli stessi reati. 

In quella occasione i briga­
tisti scelsero la tattica del 
processo di guerriglia scal-
processo di guerriglia sca­
gliandosi e minacciando in 
continuazione magistrati ed 
avvocati. Onde evitare che 
ciò si possa ripetere il presi­
dente Pietro Cassano ed il 
giudice a latore Giuseppe 
Quattrocchi sembrano inten­
zionati a bloccare sul nascere 
qualsiasi protesta o lettura di 
documenti e comunicati che 
non siano attinenti con il 
processo, onde evitare che si 
debba aprire contro i tredici 
brigatisti un nuovo procedi­
mento per gli stessi reati. 

La corte d'assise sarà in­
tegrata da quattro donne e 
due uomini come giudici po­
polari. mentre altre due don­
ne ed altri due uomini pre­
siederanno al dibattimento 
come giudici supplenti. Per 
la composizione di questo 
tribunale sono stati estratti a 
sorte 50 nominativi fra cui 
poi si è scelto, procedendo 
poi in ordine di estrazione. 
alla designazione dei giudici 
popolari. 

Tra tutti, e questo è un 
dato estremamente positivo. 
si è verificato un unico caso 
di rinuncia motivato da pro­
blemi familiari. 

I^t battaglia procedurale. 
nonostante manchino ancora 
cinque giorni all'apertura del 
dibattimento, è già iniziata. 
Ieri mattina infatti l'avvocato 
Spazzali, difensore di Rober­
to Ognibene. Alberto Fran­
ccschini e Pietro Bertolazzi. 
ha presentato il consueto e-
sposto al presidente Cassano 
chiedendo che sia dichiarato 
nullo il decreto di citazione a 
giudizio in quanto i propri 
assistiti non sarebbero stati 
trasferiti a Firenze in tempo 
utile per permettere loro di 
difendersi e che pertanto sa­
rebbe stato violato il loro di­
ritto alla difesa. 

Piero Benassai 

La riflessione del PCI sul governo locale delle sinistre 

Assemblee elettive 
e società toscana 

La relazione del segretario regionale Giulio Quercini docu­
mento base per l'assise di dicembre dei comunisti toscani 

Sono giorni di partico­
lare impegno per i co­
munisti toscani: le cen­
tinaia di Iniziative per le 
pensioni, la manifestazio­
ne per la casa a Livorno. 
l'attivo dei segretari di 
sezione, i corsi e le riu­
nioni alla scuola regiona­
l e di Cascina. Ma seno 
anche giorni nei quali, al 
di là dei massicci impe­
gni per far fronte ad una 
situazione economica e 
politica con caratteri di 
gravità, si pensa alle sca­
denze dei prossimi mesi. 
Gli occhi sono già pun­
tati sulle amministrative 
di primavera. E il Comi­
tato regionale, nella sua 
ultima riunione, ha af­
frontato proprio il delica­
to tema delle « assemblee 
elettive e la società to­
scana ». 

Le elezioni 
di primavera 
Giulio Quercini, segre­

tario regionale, ha intro­
dotto la riunione con unii 
relazione che ha preso le 
mosse dolle prossime sca­
denze e dagli impegni che 
attendono i comunisti to­
scani. « Con questa riu­
nione — ha detto il se­
gretario regionale — 
apriamo una riflessione 
e un dibattito esteso in 
tutto il partito tosca­
no che consenta ai co­
munisti di impossessar­
si meglio del bilancio del­
l'azione del sistema tosca­
no delle autonomie, non 
solo per realizzare fin da 
ora una più elevata capa-

. cita di propaganda — ed 
anche questo è importan­
te — in vista delle ele­
zioni della prossima pri­
mavera, ma soprattutto 
per mettere a punto una 
immediata iniziativa di 
massa ed unitaria come 
partito, per precisare e da­
re coerenza regionale alle 
scelte legislative e am­
ministrative degli stessi 
enti locali in questa fase 
di fine legislatura, e far 
scaturire così da un este­
so lavoro di massa le li­
nee di programma per gli 
anni Ottanta su cui an­
dare al confronto eletto­
rale ». 

Nei primi giorni di di­
cembre si concluderà, co­
me ha annunciato Quer­
cini, la prima fase di que­
sto impegno: per quella 
data è stata infatti fissa­
ta un'assise dei comuni­
sti aperta alle forze socia­
li alle altre forze politi­
che sul tema « assemblee 
elettive e società tosca­
na ». Questa importante 
scadenza sarà preparata 
con apposite riunioni dei 
Comitati Federali e con 
assemblee aperte di par­
tito in tutte le zone. 

Guardando alle spalle. 
al decennio trascorso il 
segretario regionale ha 
dato un giudizio sulla cre­
scita straordinaria delle 
autonomie e della parte­
cipazione negli anni Set­
tanta. « Crescita delle au­
tonomie e irrompere dei-
la crisi, ecco un nesso — 
ha detto — che occorre 
tenere ben fermo. Perché 
da qui si biforcano le due 
strade che saranno al cen­
tro dello scontro sociale 
e politico acutissimo di 
tutto il decennio: o le au­
tonomie, la partecipazio­
ne. vengono assunte co­
me base per una risposta 
unificante alla crisi, per 
una ricomposizione a li­
vello più alto della socie­
tà, oppure possono essere 
piegate a strumenti di 
una risposta disarticolata 
e corporativa ». 

L'esigenza di una forte 
lotta e pressione verso il 

governo nazionale, della 
creazione di un forte mo­
vimento è indispensabile 
per battere i disegni cen-
tralizzatori, pf.r far assu­
mere questo ruolo propul­
sivo alle autonomie loca­
li. Qui Giulio Quercini h i 
parlato delle ideo forza 
che devono guidare, in 
questi mesi, l'azione dei 
comunisti toscani; idee 
che devono offrire la pos­
sibilità di '-iflessione in 
tutto il partito: la stabili­
tà delle amministrazioni 
di sinistra, la polìtica di 
programmazione, il decen­
tramento istituzionale, la 
partecipazione dei cittadi­
ni e delle categorie socia­
li. Sul primo punto il giu­
dizio è netto. Il quadro 
dell'unità a sinistra, dal 
'75 ad oggi, non è di ar­
retramento ma di espan­
sione. 

All'origine della stabili­
tà delle maggioranze di 
sinistra, per Quercini, sta 
il fatto che esse non so­
no fondate sulla sola ge­
stione del potere o sulla 
mediazione statica degli 
interessi ma su una con­
sapevole linea di riforma 
e di cambiamento. Per 
questo appaiono risibili le 
entusiastiche riscoperte 
del centro-sinistra al Co­
mune di Firenze. 

La stabilità delle mag­
gioranze di sinistra, l'aper­
tura verso le altre forze 
democratiche, la sfida uni­
taria alla DC: sono que­
ste tutte premesse, tutte 
condizioni politiche per 
condurre la battaglia cen­
trale che è di fronte al 
sistema delle autonomie: 
quella per affermare la 
programmazione c o m e 
contenuto e metodo es­
senziale di governo a li­
vello nazionale, regionale 
e locale; come via mae­
stra per avviare il neces­
sario cambiamento del ti­
po di sviluppo economico 
dell'assetto e delle gerar­
chie sociali, dei modelli 
culturali e dei modi dì 
vivere. 

La nostra Regione si pre­
senta con le carte in rego­
la all'appuntamento con la 
applicazione delle leggi di 
settore e con la necessa­
ria ripresa della battaglia 
per la programmazione na­
zionale. Ha detto a questo 
proposito Quercini: «A 
questi appuntamenti sia­
mo in grado di arrivare 
sulla base del Programma 
regionale di sviluppo ap­
provato a luglio dal Con­
siglio regionale. Esso è 
frutto di oltre cinque anni 
di discussioni e di consul­
tazioni e di coinvolgimen­
to largo di forze sociali, 
di energie intellettuali, 
davvero non una ristretta 
e improvvisata elaborazio­
ne a tavolino ». 

Linea di 
cambiamento 

Il programma di svilup­
po non è l'ipotesi di un 
progetto di interventi per 
assecondare e incanalare 
le tendenze spontanee del­
la situazione economico-
sociale della regione, ma 
un quadro attorno a cui 
lavorare per avviare una 
linea di cambiamento, pur 
graduale. Esso tende a ri­
spondere a grandi questio­
ni aperte anche in Tosca­
na, come quelle dell'am­
biente. dei giovani, delle 
donne, della condizione ur­
bana, della qualità del la­
voro e della vita. 

Una linea di program­
mazione che non voglia 
condannarsi a cartacea 
proclamazione di propositi 
velleitari fa tutt'uno con 
una linea di riforma de­
mocratica dello Stato ba­

sato sul decentaramento 
dei poteri, dei mezzi, del 
personale. Ed è proprio in 
questo senso che i comuni 
toscani sono oggi chiamati 
ad una grande prova: la 
concreta applicazione del­
la fondamentale legge re­
gionale sulle associazioni 
intercomunali e delle con­
seguenti leggi di delega e 
di spesa. 

Ancora Quercini: «Il 
momento del pieno impat­
to dei comuni con l'in­
sieme dei poteri e delle 
funzioni da sempre riven­
dicati come cardine di un 
nuovo rapporto dello Sta­
to con le comunità locali 
è finalmente arrivato. Sap­
piamo bene che questo im­
patto non .sarà ne sempli­
ce ne lineare. Ma In sfida 
è ormai in atto: non può 
essere rifiutata ne rin­
viata ». 

I nuovi 
compiti 

Proprio l'ampiezza di 
queste battaglie, la consa­
pevolezza dei nuovi com­
piti presuppongono un sal­
to di qualità nella parteci­
pazione piena dei cittadi­
ni. delle categorie sociali, 
delle energie intellettuali. 
dei movimenti giovanili e 
lemminili alla vita e alle 
scelte delle istituzioni de­
mocratiche e delle grandi 
formazioni politiche in 
atto. Innovare nella vita 
dei partiti e delle istitu­
zioni: una parola d'ordine 
non retorica ma il corol­
lario di un vasto impegno 
di rinnovamento. 

Su questa relazione, ap­
provata al termine della 
riunione come documento 
base per una vasta consul­
tazione del partito, si sono 
subito misurati il Comita­
to Regionale e la Commis­
sione regionale di Control­
lo. Paolo Cantelli, della 
segreteria regionale, ha in­
dicato l'esigenza di una 
forte presenza delle Regio­
ni per modificare gli in­
dirizzi economici e politici 
nazionali, per imporre una 
indispensabile politica di 
unità nazionale. Marco 
Mayer, capogruppo alla 
Regione, ha fatto il punto 
sul positivo stato dei rap­
porti tra PCI e PSI « 
Palazzo panciatichi e nel­
la società toscana. 

Lohengrin Landini, «in­
daco di Prato e presiden­
te regionale deìl'ACI. ha 
tratteggiato le conquiste 
dei nostri enti locali, la 
capacità di rispondere al­
le essenze delle popola­
zioni nonostante la crisi 
finaziaria ed economica. 
Emo Canestrelli. Presiden­
te della Confcoltivatori, si 
è rifatto alle esperienze 
compiute nelle nostre cam­
pagne, al ruolo della Re­
gione per riassegnare alla 
agricoltura un ruolo pri­
mario. 

Marino Marchetti, segre­
tario del comitato comuna­
le di Poggibonsi. ha indi­
cato gli impegni dei comu­
ni per far fronte ai nuovi 
processi e olla nuova le­
gislazione. 

Già dalla relazione di 
Giulio Quercini, un docu­
mento di oltre venti car­
telle dattiloscritte è pos­
sibile cogliere lo spirito 
di apertura con il quale i 
comunisti toscani affron­
tano questo tema delle as­
semblee elettive. « Ci muo­
veremo — ha detto con­
cludendo — per sollecitare 
In partecipazione più am­
pia attorno al bilancio 
delle cose fatte, ai pro­
grammi per il futuro, alle 
cose da fare in questi me­
si. al giudizio sugli eletti, 
alla scelta dei candidati 
per le prossime elezioni ». 

Maurizio Boldrìni 

Si prepara rincontro sul disarmo di Roma 

Assemblea di ex combattenti 
sabato a Palazzo Vecchio 

Si terrà sabato prossimo 
la sedicesima assemblea 
generale della Federazione 
Mondiale degli ex-Combat­
tent i (FMAC). Questa as­
sociazione parteciperà t r a 
l 'altro all ' incontro sul di­
sarmo organizzato a Roma 
per il 18. 19 e 20 ottobre a 
cui hanno aderito la mag­
gior par te delle espressio 
ni ex combattent is t iche e 
della Resistenza di tu t t i i 
continenti . 

La cerimonia inaugurale 
dell'assise della FMAC è 
prevista a Palazzo Vecchio 
alle 10,30. In terverranno il 
sindaco Gabbuggiani che 
porterà ai congressisti il 
saluto della ci t tà, e il pre­
sidente della FMAC Wil­
liam Van Lanechot. Alle 
12.30 le delegazioni rende­
ranno omaggio al monu­
mento ai Caduti di piazza 
dell 'Unità I ta l iana. 

Firenze non è s t a t a scel­
ta a caso — ha affermato 
il sindaco nel corso di una 
conferenza s tampa di pre­
sentazione. — La città farà 

onore non solo alle sue 1 
tradizioni di ospitalità ma : 
anche all ' impegno decen- j 
naie per la pace, il disar- ; 
mo, la cooperazione t ra i 
popoli, tut t i temi che la 
videro e la vedono ancora 
oggi protagonista. 

Il presidente Van Lane­
chot (membro di un mo-

- ! vimento della resistenza o-
landese. tor turato dai na­
zisti e deportato a Da-
chau) ha illustrato le fina­
lità della associazione. 
Crediamo — ha detto — 
che proprio quelli che 
hanno conosciuto la guer­
ra e la sofferenza siano le 
persone più indicate a par­
lare della pace>. 

Ha poi ricordato i pro­
grammi della FMAC in fa­
vore dei mutilati di guerra 
e per la riabilitazione degli 
handicappati , e quelli per ! 
sollecitare nei vari stati ! 
legislazioni adeguate a ! 
questo proposito. 

A Firenze saranno pre-
senti 500 delegati degli ol­
tre 45 paesi aderent.ì a 
questa federazione, che è 

una tra le associazioni :. 
carat tere mondiale. Ci sa 
ranno, cosi hanno assidi 
ra to altri membri del co 
mitato direttivo osservato 
ri delle al t re federazioni r 
degli organismi interna­
zionali più importanti , dal 
l'ONU, all'UNESCO alla 
FAO. 

Fondata nel '50 da un 
gruppo di ex combattenti 
e partigiani la FMAC van 
ta oggi oltre 20 milioni di 
iscritti di cui oltre un mi 
lione e 200 mila italiani. 

La sedicesima assemblea 
generale valuterà l'azione 
svolta nel triennio passato 
dall 'organo esecutivo e fi.» 
sera le direttive per la fu 
tura at t ività dell'organi? 
zazione. 

Temi principali saranno 
il disarmo e la pace, ila 
perché rappresentano gli 
obiettivi primari della 
FMAC sia, come abbiamo 
già accennato, per t l t b o 
rare una partecipailonr 
qualificata all'incontro d 
Roma. 


